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agua va vasi Hoepertri ini ded i she poter .dire che a. Washington si rese gine tanti ae Ain Sag rà Ù octamario quo me merda ripeti de, nese 
‘motivora’sorprerdersi che ‘giornali sieno caduti | zia ai peatiniati br ppa Agati) Tinaat dra |-di Franola © di Germania, non'ba più cagione per Sven pad LÌ mondo © i pro 
mal: medesimo drrerg. Il conte: Thun>:fu:ssodolto’a | Ao a questi federale lA iaiire d'uno scam- | ritardare’ l'esame delle proposte'‘del tp ra n ‘dei beni, e che ‘abborte msm Lia pi 
commettere | quesia :ibavverlenza eat dal - colto modo confidenziale; le cir- |1ralo e dei uverni: sipotiio. Lg mariana A Lara gioie dagli nta esnet ni vs sind site 
troppo, suo,2elo e dalla sna «speci ia ati porta dussero a credere ch'era venuto ‘il |,a Berna e ad Amburgo © nde la n ema. sesarne, pena 
piana Di perito dl di delle ta CAIOTI, Ci Veonire un passo più pese: Gli | le pg arter do pid‘ Sapete 06 pagine abc dritte i e 
pra tussia, | i‘d’una ] ì disastrosa, esposizione spera 1 rl a tego rfnvo- 
retto Silea va ba Fece fp lab tè ici uc medio ipteizia pa) i ri | ranno pre nuovi trattati CORE si ei pot tra she sini 
DIO. gU SO GGAICDI GRANDI d'la dI L i i i bbero le ope- ia e colla Norvegia e finalmente ‘e- i eunon î 
l ) della stagione forse interromperebbero 0 op colla Svezia e 
UE Csa nam erade delli be ilitari, senza sforzarsi di far piegare ina nel modo seguente lo stato, delle, re- — = 
‘al conte Thun';'attenzioni‘del resto ‘che non hanno | razioni militari, sen: Diretti deli FITTO o pio gato Allego 
o ‘modi i x tempo di sosta‘a profitto. delle idee di pace | 1.,;oni commerciali tra la Francia e_g CRONAGA VENETA: 
«punto modificate: le: presunzioni del ministro pras- | questo 0 io I 
“siano... i e di transazione, | ie erinsiooa  URIU: pro ce 1008) 
È J dell’imperatore non volle agire isola. par jcembi Rss di 
Da quello che ho detto. si può formarsi i un con Il governo alincca imita tc vcorti Fanno a dei È ou. chindo;cen premasaò: di riforme a Ro- 
| i-confaderati det Sud. posta dello due ‘Corlì” primi tentativi per restituire al no- | seiatore d'Austria zi n tr pontefice di itoma, 
Petto agi al ella confederazione. Voi | è nota, Dichiarando che esse dividevano i senti. | stro commercio negli Stati Uniti la sicurezza  né- | lo Spilberg si congratula'coll’inquisizione’! restando 
vedrete fra poco che'il'signor di Bismatk è sem- menti che ci avevano suggerita: la-nostra: proposi | cessaria alle sue operazioni. 'Se firio ad ora non | però in piedi ‘àambidua [per 16! possibili contingenze. 
il-signor ‘di propo ; per K 
pre r ‘di -Bismark. zione, esse declinarono l’accordo ‘a cui le. invita= potemmo ottenere che cessassero ld aggravazioni di | Frattanto i popoli:della Venezia stringono la mano 
— n... vamo. tariffa imposte da considerazioni finanziarie a de-! a quelli di Roma confortandost reciprocamente a 


| i i Not abbiamo sicuramente deplorata questa de- | trimento dell'interesse commerciale, lo attive prati. } rifiatare tutto. sehza ‘esamiè ‘e ‘Senza ‘discassione 
SITUAZIONE GENERALE terminazione; ma perciò non abbiamo dhe con- | che della nostra diplomazia ‘sembrano aver per lo |:(sans phrases 1): ‘vecchi sdi 


DELL ) servata la coscienza di aver obbedito ad un dovere | meno contribuito ad ‘arrestare il gabinetto di Wa- {sti ultimi tempi in 
f ELL IM PERO FRANCESE di umanità e di buona politica. Siamo convinti che shington in una via sì funesta alle transazioni in- 
1a2 nai la nostra proposta, presentata collettivamente , a. | ternazionali. 
Affini ESTERI vrebbe potuto contribuire ad ‘arrestare un ‘inatile || 1 nostri scambi con ‘un paese, le chi forze ‘vive 
< (Continuazione e fine — V, il n. 16) spargimento o sanigne, e ad affrettare l’istante di | sono csi da una ea; giniag sossnlto: 
una riconciliazione di cui ‘avremmo abbandonati | quanto sterile, rimangono del resto limitati agli 

Rich telnet merda avuto |; ‘termini ‘alla libera apprezziàzione dei belligeranti. | oggetti di prima necessità. 

Ipe-idarr>-tagrigpe ties pui po corso del- Non c'è evidentemente ‘motivo oggi, per noi, di Il dipartimento degli affari esteri doveva ‘adon- 

Corti, in ia Pothnio ti Pd grandi |'riprendere ‘isolatàmente l'iniziativa di Un progetto | que prima di tutto preocenparsi di proteggere con- 

Porta per javiare nell'Erze Re accordo colla che, nel nostro primo pensiero, ‘dovea essere ef. | tro le. eventualità. di :distruzione 0 .di confisca le 7 
fugaricale Til ptach, 3) anni po Lila Issione | fettuato col concorso dei nostri alleati; ma non ab- | mercanzie pessedute da sudditi francesi sul suolo &- [ voglioto, senonchè 

acificazione ‘di questa provincia, alla ina | biamo voluto lasciare ignorare a Washington che | mericano, essere separati dagli stati tedeschi 6) congiunti non 
ti disbeaialaiiti Pra hair a, i i a osoiazione eravamo pronti, ‘sé cî' si mostrava il’ desiderio, a ilià I all'Italia già libera,e fatta sicura di sè, ma a que- 
cd i'mebtenbgrini Ma le di alata ta i turchi | facilitare, soli o collettivamente, sotto ‘la forma'che x ; sta povera Verfezia, che pore ha in sè tanto an- 
nifestate dallo due. parti piro cra 5 sc Ma: | ci sarebbe stata indicata, l'opera della pace & coi DISCORSO ‘DELL’ IMPERATORE cora di prestigio 6 di ‘potenza da attiraro lo fisivi- 
goziati Tattavia, aprendo lo ostilità; Te 1 ne: | avevamo voluto: associare la Russia e la Gran tati me popolazioni. : Vedbte .le ‘contrade: istriano .ri- 


il ‘governo | Breta daro salini e pae 
i gna. i Spondere coll ormai storico nessuno agli inviti vien- 
ottomano ‘dichiarò che non aveva altro scopo tranne | |) governo dell'imperatore ebbe occasione di spie. prot azieze. nesì, ai blandimenti austriaci, den aspiràndo che 


Seguendo con viva e naturale sollecitudine le 


er de” pe 3 DE 


siano poi 
Vienna. ‘I 


quello Ehbpedire al Montenegrò di prestaro assi- Barsi nell'ultima sessione sulle cause di dissidio Nei nostri numeri di jeri l’altro e'di ièri abbia- | ad essere ciò che è in fatto radio d'I- 
stenza alle ‘popolarioni sollevate «deli Erzegovina, e che al Messico aveano condotto la Spagna e l'In- | MO riportato i giudizi della stampa francese ied talia, n roteiaian te Pi 
diede ai--gabinetti i assicurazione che la Torchia, ghilterra a separarsi dalla Fravcia. inglese sul discorso dell'imperatore, Nella provincia dell'Istria fa nuova ente chiaro 
quale otie fossa! l'esito! della lotta, non cangerebbe Malgrado le recenti discussioni alle quali questi Quest'oggi diamo in sunto alcune apprezzazioni | com'ella peraista sul sistema dell’astensione, all’ot- 
nulla allo-stato territoriale ed amministrativo del |\avvenimenti hanno dato argomento ' nelle Can dei giornali di Vienna sul medesimo soggetto. casione di utia nuova ‘bominà a Sira tag , 
principato... -\ci sh e x ;1 | SPagonole, non crediamo di dover qui rientrare in | ‘18 Presse trova che il ‘discorso di: Napoleone HI feta provinciale, A Trieste riuscirono finora le 
Il, governo di S. M, non ‘avendo trovato che-il particolari già noti. manca di tinte forti, e che in fondo non è che un ' elezioni per la maggior parte in senso 0 0s- 
seguito accomodamento scorrispondesse suffiniente- Su tutti i punti, il. governo dell’imperatore con. | P3Negirico della linea politica da lui seguita sin | sia italiano, a fronte di tutte le mene Fregi a ì 
mente. a. tale dichiarazione, mantenne! in'eforrha | ‘Serva la manierà dl 'vediro Ga espose coll’organo | QUI, cosi all'interno, come all'estero. Le ‘sue fidu- |'a ‘de suoi caignotti; #=49Mma@tg. Giur 
generale il «diritto delle potenze. di esaminare, di | daj ministri di S. M. innanzi al Senato ed al Corpo | 0i0s® espressioni incontreranno certamente; in ‘oc- |-- VA: Gorizia: infine l'argiduca Carlo Lodovico, che, 
concerto coi ministri. del.sultano, le clansolo della legislativo, appoggiandosi. ai documenti diplomatici, | 025i09® delle. prossime elezioni ,. 1’ approvazione sposatosi alla sorella del: così detto re di Napoli, 
string imposta ai ‘montenegrini. Noi consi- | Basterà adunque pel momento ricordare che la ri. dell'intera nazione, sia nelle città che nelle ‘cam- andò colà a godersì la fana di mielé, ron pot ot- 
i ri salta sera rinunciare alla costruzione sul | tirata dei nostri ‘alleati'avea reso necessario l'in. | P382® a pà tenere la ‘visita di 5 - solivcotisiglieri ‘comunali ‘ fra 
oro territorio d'una sirada:. militare cho, langi | vio di notevoli rinforzi, poichè ci. toccava prose. L'imperatore ci dà una definizione assai: precisa 24, per quanti veccitamenti vi. abbia usato la: po- 
dall'assicurare il: mantenimento della tranquillità | guire soli una spedizione comincista in Le L'at- "della sua politica, aggiunge la Presse, laddove dice | Jizia a trarli, sotto protesto di cortesia, senza color 
în quella contrade sempre. sì agilate © sì pronte tenderò"tali rinforzi doveva necessariamente le " | che invano si cercherebbe in tutto ciò che egli ‘fa | politico, a questa politica” mostrazione, Ma la più 
ad armarsi, non farebbe che forvire'duovi Prètesti ! durre dei ritardi nelle nostre: operazioni; ma iu dei segreti moventi, dacchè il benessere -@ l’ascen- bella risperiò‘a Gorh@! Gi d3a ris del mini 
all'insurrazione ed alla guerra. 7 ile troppe partite di Francia hanno ormai ra innto, | dente moralè della Francia ‘iformano il solo Issopo | stro alle.istanze del. suo. sconsiglio > per a ! lingua 
Pare che la maggior parte dei gabivetti divida il corpo spedizionario, SStUNIO, | della condotta semplicissima, da lui seguita sin qui. | italiana qual liogua di istruzione. Dato.un n> as- 
la nostra opinione, e vogliamo sperare che il go- Per assicurare l'noiià di direzione, i poteri ‘di- Noi abbiamo sempre diviso tale opinione dell’im- soluto quanto al piaasta Bioetdt per‘ la scuola 
lite: Momano'so' riconoscerà; la>saggeiza, ' plomatici e militari sono stati concentrati nelle | PeT3t0re dei francesi, e per conseguenza ‘non '‘ab- | reale che'il maestro' della ‘lingua ‘italiana potesse 
Nell affare d:1) Montenegro, come in quello ‘della mani del comandante in capo. La stagione diveruia | DÎ90 mai considerato altrimenti: che come una insegnare un'altra; materiarin italiano, cioè... Ja 
Servia, ‘ed‘@.in gonerale Im tatti gli‘incidenti che favorevole toglio ‘ogni ‘inquietudine riguardo e ciarlataneria tutto ciò che si dicava. intorno al calligrafia ! uf 
hanno ocenpata l’attenzione delle potenze in’ Oriente, stato sanitario dei nostri bravi:soldati © loro 2°0 | conquisto della libertà dei popoli ed al procedere | Per un bricciolo ‘di libertà ‘di più che ci volete 
ìl governo: dell impèratore è rimasto sorapolosà= - metterà di proseguire. evergicamente la guer DEr- | alla testa’ della ‘civiltà. L'interesse, null'altro che largire, noi non sacrificheremo per fermo il nostro 
mente fedele agli atti del congresso di Parigi, ‘che La questione messicana ‘è così entrata ha ù AS l'interesse, può servirci di guida nell’apprezzamento avvenire, la hostrallindipendéoza, Ja nostra. vita 
non ‘hanno separati gli toteressi. dei Cristiani da ' tutta militare, di cui non si attende che ila gu della politica . napoleonica. Napoleone III può.a nazionale. E ove tntto ciò anche non. fosse, che 
quelli: della Porta. Egli è. infatti convinto che la mento. Il governo si limiterà. dunque ad es b pe buon diritto andare superbo della sua splendida | cosa venite voi ad offrirci ? Ciò che viene rifintato 
più sicura guarentigia della conservazione! dell'im. "14 fiducia che la spedizione sarà "tosto vanni riuscita, perocchè egli abbia arricchita'la Francia | con disprezzo ‘dal ‘magiaro, dal boemo, dal transil- 
pero ottomano consiste: in una politica moderata e Kloriosamente ‘per la nostra bandiera. e the il 2° | di due provincie sehza che i vecchi governi d'Ea- | vano, dal‘polacco, dal'croato, (che non. foste an- 
conciliante; che rispetti i privilegi acquistati dalle tnento non è lontano che il suecesso delle ° i ropa abbiano osato muoversi, ‘nel, mentre stesso cora da tanto da attirare in.quella vostra trappola 
popolazioni: cristiane'e loro ‘hon neghi i migliora- armi assicurerà ‘agli interessi che ci condusse | che i rivoluzionarii dei duo mondi lo salutano come*| costituzionale del Reichsrath ! Ss i fedelissimi sud. 
menti ancora richiesti dalla loro' situazione. Questa Messico "le ‘garanzie durevoli che da prec 3 l'continmatore delle tradizioni del primo impero e ‘iti austriaci vogliono ‘darsi ‘il passatempo di un 
politica, se. venisse ‘esattamente posta «in pratica tempo ‘essi réolamanio. UN8O | fondatore di-*un: nuovo ordine sociale; ‘e lo: pi $ parlamento, se l’abbiano!e sel: godrio in: santa 
dalla Porta, non avrebbe solamente per. risultato’ di 3 3 ; mano il braccio armato della rivoluzione. Rendere pace, e:sognino di essere; per tal guisa entrati nel 
mantenero i criftiani! dell'impero ‘in'relazioni i | esposizione dopo aver fatto cenno de” trat- giustizia a tutti i principii ed a tatti È partiti per | consorzio dei popoli civili. Ma Wlere che'nvi ita- 
sottomissione e di fiducia’ verso il governo:ottoma. ‘tati di Saigon è di Madagascar, delle relazioni poi riunegarli. essere liberatore ed‘oupressore “ad liani del Veneto, ‘italiani dell'Istria, italiani ‘ del 
nu ma ancora, iavece di dividite' le/potenze, ressa! ‘della Francia con varie altre potenze, passa a ! ‘nn tempo;proteggere il' papa, occupar Roma; edirsi | Trentino veniamo a fori da comparse iu quella vo- 


, 
moi cilea 


ciò. è propriamente ridi- 


scolo 8 singo = a altri tempi s'era fatto 
parola di siatato. edi, costituzione potò essere ac- 
rceltafo. come. un.mezzo:; come un gradino, come 
un'arma per libertari da ‘voi. Ed. infatti quella 
vnial ray pit crd 48, den quer fra le strette 
a paura, dur mnto quel tanto di tempo ne- 
cessario per farla in brani 6 ricacciarvi nelle vo- 
stro fortezze, Oggi non l’accetteremo neppure come 
mezzo. — E heppure'allora l’ accettammo; alla vo- 
stra costituzione demmo rispostà con la” cacciata 
Cel vostri cron evcol»grido : Ita- 
lia, Ialia: > bi ita n PR 
arr site A 
Uta diva i org di 


vii argomenitàte' di plan 

stro costituzioni se ‘queste provincie, le 
quali ‘videro Pietri fedi fare incetta, anzi e- 
‘lemosina'del volo del-villano ‘per nominare il de- 
“putato al igiunigo dell'impero. Mail contegno delle 
popolazioni vi fece ‘accorti anche nel 1861 che in 
‘simili impréso non) avete'a raccogliere che smen- 
‘tile è disinganni; ‘Lò arti vostre sono quelle della 
perfidia; délla. violenza; della ‘intimidazione adope- 
‘rate senza ombra di ..politica 6. di pudore. Eppure 


mi Sono ‘spuntale con'vostra' vergogna contro l’in- 
ile CO) santo iottismo degu’italiani ! 
violabilità ref gr 1 pica 

, eco. LE) 

; inviolabilità Prg Led pi dro i casì, 

, 60%0., ‘di prende ‘veramente fastidio,» pensando 
erba prg vol lodeatli voi deturpate ed 

\evirate i più’ gi ptintipii di libertà! Degno 

[gno tro. allo: vostre. ‘sono le franchigie pontificali,' 

quali si potranno » Ì più chiamare velleità 

di miglioramenti patinato, che politiche ri= 
ani «IRR 

IE Ja Jar» 

ghezza e x° digvità di tali niobi Ar de ie non sa- 

ranno (di leggi già ema- 

, come di solito, 


iù y cÎ famoso salvi i 
i, in, Aaa di essere ecco- 

gioni, sono. e, farono; sempre la, normali | condizioni 
ue: soilimatoeri e; “Siringetevi dunque la mano 
PIA anto Yievalete certa= 


mento gna 1 ingl 
MRI gta i ee nella mia Cronaca, 


alt got arrestati, eg N wr drimo processo 
-farono-riposti.- in libertà, non avendosi 

‘in rasta è di de- 
pr a criminale. 
gli inquisiti 

n dodici giorni 

(a) ra rmare sempre più 
«con: un, ‘fill Ifeceble «quanto. io. vi Do gate sulle 
abitudini poliziesche @ sui ‘fatti passati. Fra non 
«molto verranno riposti in libertà anche quelli del 
secondo processo, e così sarà di un terzo e di un 
quarto, a maggior onore @ gloria dell'umanità, 
giustizia ed equità del governo austriaco, 

Il processo del redattore del giornale il Tempo, 
e di un suo collaboratore, terminato.colla condanna 
d'ambidue, nonchè gli altri processi di giornalisti 
viennesi, vi danno la misura che cosa si- 
guifichi e che cosa sia paradossale espres- 
sione della libertd“in Austria, Per cui comprende. 
rete di leggeri cho ove altre non fossero ragioni, 
ne abbiamo a dovizia per nom invidiare guari le 
altro provincie del folicissimo impero che godono 
È, bc la loro ampiezza delle franchigie costitu- 

nali, 

Colla .setonda tosta di. Natale solevasi in altri 
tempi inaugurare il carnovalé coll’ apertura dei 
maggiori teatri della capitale è delle provincie. Ma 
da qualche anno questi rimasero 6 rimangono 
chiusi, protestando col loro silenzio contro la voglia 
di divertirsi che alcuni giornali austriaci vorreb- 
bero dare -a credere rediviva nella Venezia. In 
cambio dì quelle ampie e sfarzose sale di quegli 
eleganti recinti, si apersero però qua e Ìà teatri 
secondarii, equestri, ditirat, baracche 0 casotti che 
dir si vogliano, e gli impresari vengono sovyenuli 

polizie, per poter. far fronte alle spese serali 
che hon giangoriò a coprire i rari e in buona parte 
gratuiti: visitatori. Elo zelo giunse a tale che un 

, aroiduca ta Casa. regnante, per in- 
coraggiare un'impresa spa'lata, prese per. sè un 
dato numero di è si fece malleva- 
dore presso enarnh* ‘una cinquantina d'ab- 


donati tarnigione .6 negiò imp! 
ienti sì tenta d'ingan 


nell’i 
gati. Cau 
l'opinione ff mentre. non si giunse che 4 
ingannare se stessi | > 
- latta iù, po notizia bernesca. Un professore 
CD) versi non «emerito, ma di 
molto > meri CN i>catledratici, 
un pseudo- ta Ra! ‘Molin, dopo 
bis port as del governo, un viaggio 
ittiologico (passa! parola) per Ja Francia, la 
Germania, l'Olan altsì 
dato a shore, Ne A dottrina, ‘indovinate dove? 
A “ pe LA lezioni ‘que’ pe” 
scatori su miglior metodo di chiapyare i 
a secco, di marinare le anguille e vali, "Quei 
buoni litorani, commossi al solo annuvzio di un 
tanto Papi apersero fin d'ora una collétta per 
izergli un monumento imperi di .gusci, di 
ostriche e di mirtilli. 4} ALU 1 
Dal Veneto, 81 dicembre 1868. 
LITARE 


in ter) PATI* UNITI 


La Colegiadi Scharf del: 9 corrente ri. 
ceve da Bucharest le segnenti; particolarità 
sul bilancio militare dei Principati Danubiani: 

Il governo ha chiesto alle Camere che gli ac- 
cordino 150,000 piastre (70,000 franchi circa) per 
pagare gli interessi del prestito di U milioni, che 
vennero dai deputati concesse. 

Nel bilancio militare si trovanote seguenti fre: 

10,000 uomini sotto le armi costano 32,191,420 


illecite 


siti, viene ora man- {. 


piastre all'anno, cioè 7,000,000 di piastre in più 
che nell'annos1860. 

Questa somma è ripartita nel modo seguente : 

57,679 ducati per gli stati militari; 73,019 du- 
cati per l'equipaggiamento, 18,345 per l’ ammini- 
strazione centrale militare; 38,072 per. lo stato 
maggiore; 55,950 1,2 per i*doganieri; 131,294 per 
la gendarmeria; 413,258 per l’armata; e 12,500 
e gli ufficiali istruttori pes la Francia ba inviati 
colà. 


intestati. ct 
MARINA RUSSA 


La Corrispondenza Scharf del 9 corrente reca 
la seguente corrispondenza da Pietroburgo in 
data 3 corrente ,. le particolarità della. quale 
non sono senza interesse : 


In conseguenza della guerra di Crimea e degl’in- 
convenienti che, in quella occasione, si ‘fecero ma- 
nifesti nella marina russa, l’itoperatore ha risoluto 
di riorganizzaria, la flotta del Baltico specialmente. 
I lavori preparatorii di questa riorganizzazione de- 
vono essere compiuti nel 1863, mercè gli sforzi e 
lo zelo del granduca Costantino, capo del ministero 
della marina, e la scelta da Ini fatta degli alti fun- 
zionari di quer ministero è degli ufficiali di marina, 

e grazie agli sforzi altresì Pi signor Grabbe inten- 
dente di marina. | lavcri di riorganizzazione della 
‘squadra del Baltico sono già talmente avanzati, che 
la nuova organizzazione si pubblicherebbe prima 
della fine del mese corrente, La. flotta del Baltico 
componevasi fino adesso di 27 equipaggi di marina, 
che contavano un gran numero di bastimenti .vec- 
chi che non erano più adatti a tenere il mare. Vi 
erano inoltre troppi. ufliciali di marina di ogoi 
grado e di fanzionari di varie categorie. A norma 
della. nuova organizzazione » la flotta del Baltico 
non comprenderà in avvenire che 6 equipaggi. di 
£000 uomini ciascheduno. Questi equipaggi non 
consteranno che di nuovi battelli a vapore , che 
risponderanno a tulte le esigenze della marina dei 
dì nostri, la maggior parte dei quali sono ad elice, 
e che. quasi tutti furono costrutti sotto gli occhi 
del granduca Costantino. Tali battelli verrranno 
montati da ufficiali, sott'ufficiali @ piloti, tutti uo- 
mini scelti. Qualche centinaio di ufficiali e più di 

180 medici di marina, verrarino in conseguenza po- 
sti in riposo. Si passérà loro però il soldo sino a 
che si possa itnpiegarli altrove. Solamente non per- 
cepiranno più il vitto in natura. Questa misura si 
deve in gran. parte alle cure del granduca Costan- 
tino. La visita di questo principe, annunziata pel 
mese di febbraio , ha relazione a tale riorganizza- 
zione della flotta ‘del Baltico. Suo figlio, Nicolò, è 
partito oggi stesso colla ferrovia per alla volta” di 
Varsavia, ‘accompagnato dal suo governatore @ dal 

medico ordinario del granduca. Nei cantiéri russi 
regua la massima attività, particolarmente a Cron- 

«stadi, dovo si invierà quanto prima vu uuuyo gu 
vernatore nella persona di un giovine ufficiale pieno 
di energia. 

Tale attività è in diretta relazione .con l’equi» 
paggiamento e la riorganizzazione della flotta del 
Baltico. Si è già intrapresa la costruzione di pa- 
recchie navi corazzate. Il granduca Costantino è 
instancabile nello attender al dipartimento della 
marina, 


INTERNO 


FOTIZIE VARIE 


Asci ufficiali, La Gazzetta Ufficiale del 16 
gennaio contiene : 

1, Un regio decreto in data del 14 dicembre 
1562, col quale si stabilisce ‘che il corso della se- 
zione commerciale-amministrativa negli istituti tec- 
nici governativi di Torino, di Milano, di Genova, 
di Piacenza, di Forlì, come pure in tutti gli altri 
istituti di nuova fondazione, invece. di due anni 
sarà di tre, 

2. Altro decreto, in data del 14 dioambre 1862, 
col quale si stabilisce che il numero dei compo- 
nenti la Camera di commercio ed atti @ Livorno 
è mantenuto a ventuno. 

3. Altro decreto, in data ‘del & gennaio 1863, în 
forza del quale la Società della :trada ferrata cen- 


trale toscana è autorizz*ta a creare 81,742 obbli- 


gazioni di lire 500 ciascheduna rappresentate da 
cartelle al portatore fruttanti }l 5 0,0 con decor- 
renza dal 1 gennaio 1862 e rimborsabili in anni 
settanta, a cominciare dall’anno 1865 con premio 
del 40 (0 è così L. 700 per ogni obbligazione, 

&. Una serie di disposizioni nel personale del- 
l'ordine giadiziario. 

Doni. Nella solenne occorrenza delle nozze 
«della, priocipessa Maria Pia.col re di Portogallo; 
la sigpora Elza Adami Ricbelmi dedicava e pre- 
senlava alla novella regina un suo componimento 
drammatico, scritto in francese, intitolato: Un bou- 
quet de reseda. Essa n'ebbe plauso, e dalla mano 
di S. M. la regina di Portogallo îl dono anche di 
no leggiadra braccialetto che sarà per léi, ibsierhe 
alla lettera di congratulazione che le fn indirizzata, 
una cara ricordanza. 

Anche il ‘chiarissimo maestro Luigi Lozzi rice- 
veva in dono da S. M. la regina di Portogallo una 
magnifica spillà in diamante colla cifra dell'augu- 
sta sposa, in riconoscenza di una pregevole com- 
posizione musicale per canto, scritta dal Luzzi pel | 
l'occorrenza delle no.ze della principessa Maria | 
Pia. I} dono fa accompagnato da una graziosa let- | 
tera che altamente esprime i squisiti sensi di cui 
è dotata Ja figliuola di Vittorio Emanuele II, ora { 
regina di Portogallo. | 

Gratitudine. — Si legge nel Corriere del- 
l'Emilia, in data di Bologna 15: 

leri sera una depurazione delle pattuglie, citla* 
dine presentasa al questore” Pihna un magnifico 


Album in vellato ricamato a are, ‘contenente 


indirizzo di gratitudine e riconoscenza firmato: da’ 
più che 4,000 cittadini. Sono queste le più dolci; 


ricompei se cle può desiderarsi un pubblico fan- 
zionaric, 

Un illustre viaggiatore. — Si legge 
nella Nazione del 15: 

L'illus:re storico e pubblicista rio Garnier 
Pagès è in Firenze. 

Notizie musicali. La bell’opera del mac- 
stro De Ferrari Il Menestrello tanto applaudita nella 
scorsa primavera al teatro Scribe di Torino, ‘nel 
presente carnevale è andata in iscena con ottimo 
successo in wari teatri della penisola -e-—segnata- 
mente al teatro grande di Trieste dove ottenne un 
seito brillantissimo; 

Plenntzi — Si legge nella Gazzetta ticinese 
del ì 

Le comunicazioni postali sono ora riaperte in 
tutto il cantone, non così però sni gioghi del Ber- 
nardino e del Gottardo; d'onde nemmeno stamane 
arrivarono i corrieri, per cni da otto giorni ci tro- 
viamo affatto segregati dalla Svizzera. Da ciò è 
naturale il. dedurre che nemmeno i nostri deputati 
hanno potuto trovarsi a Berna per la sessione dei 
Consigli federali, che si sarà aperta il 12 gennaio. 
11 solo sig. Bossi, deputato al Consiglio degli. stati; 
avrà potuto intervenire alle sedute, ‘essendo egli 
partito sino dalla sera del 2, perchè chiamato al- 
l'adunanza della Commissione incaricata dell'esame 
del progetto di legge relativa agli svizzeri domici- 
liati nei cantoni fuori di quello di loro origine, di 
cui egli fa parte. 

Dalle diverse parti del cantone, oltre il Ceneri, 
si conferma che la neve caduta è in tale quantità 
che simile non si ricorda a memoria dei viventi. 

Il disastro di Giubiasco, cui accennammo l'altro 
ieri sera, non'è per buona sorte confermato; ma 
parecchie sono le case, i casolari, le cascine, le 
stalle rovinate e pur troppo ‘altre vittime si hanno 
a deplorare, oltre a quelle del disastro di Locarno, 
quantunque in numero minore che si payentasse. 

Ad Airolo (alle falde del’ Gottardo) la “giornata 
più terribile. fa quella del 7: la neve cadeva. fit- 
tissima e Ja nebbia avvolgeva il tutto in una notte 
continua. Di quando in quando udivasi il grido di 
chi cercava soccorso , e gli uomini a tale uopo or- 
dinati, accorrendo solleciti, trovaronsi più volte e- 
sposti al pericolo di restar sepolti sotto le valan- 
ghe. Nella notte temevasi la rovina della grossis- 
sima valanga del riale Valascia, epperò più fami», 
glie abbandonarono le loro cibo: E la valanga pre- 
cipitava di fatto; ma per buona sorte si dilatava 
superiormente all’ abitato, là dove la discesa co- 
mincia ad essere meno rapida, perdendo così della 
sua violenza. Molte sono le stalle diroccate ed. i 
capi di bestiame periti, e sgraziatamente v' ha an- 
che un uomo morto, 

Una risposta opportuna. — Leggiamo 
nella Irance: 7 


Otto anni or sono, mentre la Capanna dello Zio 
Tom era in voga, un gran numero di signore in- 
glesi inviarono un indirizzo alle signore degli Stati 
Uniti nel quale le/pregavano affinchè si*valessero di 
tutta Ja loro influenza ‘presso i loro. mariti nell'in- 
teresse dell'abolizione della schiavitù. La risposta 
si è fatta aspettare, giacchè solamente qualche tem- 
po fa la siguora Beecher Stowe ha presa la peòna 
a nome delle signore americane. La signora Stowe! 
chiedealle sue sorelle d'Inghilterra che cosa intendano» 
di fare. Essa rimprovera agli inglesi la loro fred- 
dezza e l’incoraggiamento che danno ‘alla ' Confede- 
razione del Sud. Alla sua volta essa raccomanda 
alle figlie d'Albione di valersi della loro inflaenza 
presso i loro mariti, per mutarne i sentimenti. 


A 


CRONACA TORINESE 


La Commissione di beneficenza ha deliberato dî 
dare nella sera di sabato 7 f«-bbraio-ventaro, net 
Regio teatro, una festa da ballo con costumi e ma- 
schere, il cui prodotto andrà a profitto delsR.. ri- 
covero di mendicità e della Società delle scuole in- 
fantili di Torino. La gran sala del Regio teatro 
sarà allestita ed addobbata per cura del cav. Ot- 
tino. ri 
La Commissione inoltre, per eccitare maggior: 
mente la concorrenza, pensò. di accordare un pre- 
mio di un servizio da tavola in argento del«valore 
di L. 900 ai possessori di biglietti (appositamente 
contrassegnati da numero); premio che verrà estratto 
a sorte durante la festa , nell’ ora indicata dal car- 
tellone..Essa. poi ha invocato anche quest’ anno 
l'aiuto. delle signore torinesi, e noi siamo certi che 
l'appello diretto, alla carità cittadina non tornerà 
vano. 


Jeri sera (15) il pubblico che assisteva alla rap- 


presentazione del teatro... Regio, trascorse durante 
il ballo, a segni di disapprovazione per verità poco 


convenienti ad un ritrovo della ‘più eletta società |. 


torinese. Noi siamo i primi a condanuare qu 
modo di procedere, ma v' è altresì da far lè me- 
raviglie che ancora non sienò state mutate le opere 
ed il ballo che sin dalle prime sere della stagione 
provocardao' tanto malcontento, Quindi è che, per 
dimostrarci imparziali, mentre esortiamo il pub- 
blico torinesa a non venir meno a quella fama» di $ 
generosità e di cortesia di cui gode e ad astenersi 
dal recarsi in teatro anzichè contenervisi in modo 
meno degno di una colta popolazione, ci rivol- 
giamo pure all'impresa affinchè non ponga a troppo 
grave cimento la ep FT del pubblico. 


le ore & pom. del giorno 15 fino alle 4 del 16 gen- 


naio 1863. 


Mongennet Giuseppa, nata Ricciardi, d'anni 30, 


di Torino; Ricai Virginia vedova Saoti, id. 54, di 
Biella; Peron Caterina, vedova Reymond, id. 46, 


d'Oulx, serva; Sartoris Tommaso, id. 56, di Car- 


a , magnoîa, facchino; Bruni Nicola, id. 83, di $, Af- 


o, sergente veterano ; Suor 
monastero del SS. Rosario, 
‘Maria, id. 76, di Vercelli ; , ala 
Scàrrone, id. 58, di Agliano d'Asti, Vessitrice, 

Più, 7 da 1 giorno ad anni 1. 


NOTIZIE rota 


D correre di Francia è in ritardo. 


intona 


Si legge nella Gazzetta te - del 16: 

Ia udienza del 15 corrente, È pp , 
sta del ministro guardasigilli, ha 
disposizione nel ministero di 
dei culti: A 

Eala cav. Lorenzo, reggae 
ratore gsnerale del- Re presso 
in Palermo, nominato segretario 
nistero.di grazia e giustizia D) 


Vincenza , 


è 


Il.Tempo di Trieste ha quanto segue in 
data di Vienna, 42: 

Il ministro di stato riceveva oggi una deputazione 
del consiglio municipale, la quale gli presentava 
una deliberazione del consiglio concernente Je riu- 
nioni degli elettori. Il ministro dichiarò. che in 
uno stato costituzionale bisogna anzitutto osservare 
le leggi. Il governo aver dato. prove . della sua 
liberalità nell’esecuziorie della legge sull’associa- 
zione. Gli elettori non costituire una, ;sovietà; la 
loro ig riguardarsi ‘ora come 
unione elettorale come una rad: 
lare ch’e inibita dalla leggè. Ata 1 dipanizione 
degli animi nella capitale, proseguì il stro, il 
‘governo non esiterebbe a permettere queste ale 
nanze. Ma dai resoconti che si ebbero delle” 
nanze tenute in,Bvemia risultà ché in.forma' di. 
posta si davano istruzioni agli elettori.per TA 
la riduzione del servizio militare, “ esenzionî ‘ da 
tasse èco., ciò ch'è evidentemente «anirano allo 


slatuto. 
——_ *ì inno 


DISPACCI TRICH O 
AGE e 
Parigi, 14 gennaio. 


Furono pubblicati i documenti , ola 
e i dispacci scambiati tra 


l'ambasciatore francese a Roma ar i 


le conversazioni avute da * ultimo con 
Antonelli À) PE S. LDAP necessià d’ in. 
“mogurre U 

Un dis vos di De Drouyn de ‘in dita 


20 dicembre conferma.che Sho l'Ioghillenre ha pro- 
posto al' papa di ritirarsi a Malta Drouyn de 


Lhuys avendo parlato con mons. Chigi sopra 
tale argomento, soggiunse di ‘s », hè se 
il papa, ciò che a. Dio mon 3 fosse 


obbligato ad abbandonare |’ Italia } ritirereb- 
basi « preferenzî in Francia'che in territorio 
inglese, » ‘ specie 

"A tri dispacc] di Drouyn de Lhuys del 20 
dicembre e del i” gennaio parlano di reclami 
fatti dall'Inghilterra relativamente agli arma- 
menti che si fanno a Roma, e sulla spedizione 
di 600austrisci è bavaresi che sarebbero stati 
spediti nelle provincie napolitauè . vestiti con 
uniformi simili a quelle ri raro tia 
Un dispaccio di Latour, d'Au 

dopo. avere MEO II she 
di poter smentire quest’ affare dei 600 au- 
strisci e bavaresi, 

Rispondendo ai reclami del gabinetto inglese 
circa la presenza di Francesco .ll a ce "pi 
quale non fa ‘che favorire il‘ brigan 
Drouyn de Lhuys agri pp di 
per la persiePA fi 
manere a Roma 
francese mon ha Emi 
ex-re come vedrebbe, volentieri, ch” 
lontanasse da quella città: sip 
che l'Inghilterra Sar dali 
francese non può usare dell aùitoti 
dispone ‘a Roma per 
mento del Borbone, n lameno... 
ch’esso di {ottenere ‘questo scopo 3° coi gsoli 
mezzi di persuasione. pr 


si 
, @ "rosta 
BORSA DI TORINO 
CE 1863 
Contratti in cont, in 


liquidazione 
Free e 5.00 Matt. . 7055 7025 81 genn. 


Depiti SPECIALI 


'18%9 (Obbl:) . Matt . 1006 — — 
Fonni rasvari 
Cassa scénto | . LaLB. 1998 
>» » : ., 20 60 
Cassa com.eind. Matt . 539 ——. 
Mattt . — — —— 
Canali FOO (Obbl( Matt. . 490 — 


Cal.-Sic.8 0/0 cap. Matt. . 506 50 507 28febb. 
BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE 

“i 15 gennaio. 
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SOREMA DI TURCHIA ibggscni dae napame ro, dovuto allo deli 
hi della celebre fa signora MA, h 

CARITÀ mirtà si'fiablanmro la carhagione, render. morbida fa pelle, darle 
fanne della dogtelonta, Fi sO i, bitorzoli e far aprampattioa l’abbronzimento 
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Vincite principali: L. 375,000, 
225,100, 150,000, 75,000, due” di 
87, ,V0, due d3 30, 900, (ue da 22,500. 
ue da 48,750, dué da 15,000, dui 
la 41,250, quattro da 7; 500; gliànt» 
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